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l’intervento di biancheri da sanremo

Sindaci ancora in campo
“Troppa gente in giro
Il rischio rimane alto”

B
uoni spesa, gli esem-
pi di Savona e Cairo. 
Per il Comune di Sa-
vona  il  contributo  

una tantum sarà pari a 150 eu-
ro per il nucleo familiare com-
posto da 1 persona, maggiora-
to di 50 euro per ogni ulteriore 
componente familiare fino a 
un massimo di 400 euro. Il con-

tributo dovrà essere richiesto 
mediante la compilazione di 
un'autocertificazione in cui si 
dichiara lo stato di necessità e 
che il nucleo familiare non pos-
siede disponibilità liquide su-
periori a 2 mila euro.

Per soddisfare le prime e ur-
genti emergenze è già attivo 
l'emporio Caritas e, tramite la 
Cri, sta per essere attivata la 
prima parte degli interventi di 
sostegno. L’ufficio Servizi So-

ciali  sta  stipulando  apposite  
convenzioni per il rilascio di 
carte prepagate presso i princi-
pali supermercati della città e 
metterà in distribuzione vou-
cher sociali da spendere negli 
esercizi convenzionati (attual-
mente 28 in città, ma ampliabi-
li a chiunque ne faccia richie-
sta). Per informazioni: Servi-
zio  Promozione  Sociale  
83105500; Area minori e fami-
glia 83105546; Area anziani e 

disabili 820661; Area inclusio-
ne sociale 860413; Croce Ros-
sa  Italiana  Savona  
3396732300; Fondazione Dio-
cesana  Comunità  Servizi  
807258. Procedure diverse a 
Cairo: il capo famiglia deve te-
lefonare o mandare mail ai Ser-
vizi sociali con indicazione del 
nucleo familiare e autocertifi-
cazione. I servizi provvederan-
no a richiamare l’interessato 
per indicazioni sui negozi di ri-
ferimento. Il capo famiglia po-
trà andare nel negozio/super-
mercato di riferimento con un 
documento di identità per il ri-
conoscimento e quindi effet-
tuare la spesa alimentare per 
un importo massimo di 50 eu-
ro settimanali. I servizi sociali 
provvederanno al pagamento 
e ai controlli. M.CA. —
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«C’è ancora troppa gente in 
giro. Restate a casa, il rischio 
è ancora alto». Sono tanti i 
sindaci che non cessano di ri-
petere ai loro cittadini di os-
servare  le  prescrizioni,  di  
uscire di  casa solo quando 
strettamente necessario. Ma 
in tanti sembrano non capire 
l’importanza delle misure di 
contenimento varate dal go-
verno. «Ieri mattina in cen-
tro a Sanremo sembrava una 
giornata come le altre - spie-
ga il sindaco Biancheri - gen-
te che usciva da un negozio 
di alimentari per andare in 
un altro e poi in un altro anco-
ra.  Così  non ci  siamo pro-
prio». Il fatto è che le pattu-
glie che sono intervenute (in 
particolare in corso Garibal-
di e nella zona del mercato) 
si sono trovare di fronte a cit-
tadini apparentemente in re-
gola, alle prese con la spesa, 
con le commissioni in farma-
cia. «Da quando sono iniziati 
segnali  di  rallentamento  
dell’emergenza  -  prosegue  
Biancheri - la gente cessato 
di osservare scrupolosamen-
te le prescrizioni. Le multe 
non servono, serve un com-
portamento civico corretto, 
serve volersi bene e volere 
bene agli altri. La salute è un 
bene primario anche per la 
collettività». E in vista della 
Pasqua e di Pasquetta il sin-
daco  di  Sanremo  scriverà  
anche a tutti gli amministra-
tori  di  condominio perchè 
mettano cartelli nei palassi 
di  loro  competenza.  «Non  
voglio vedere  grigliate  sui  

terrazzi, famiglie che si in-
contrano,  momenti  convi-
viali.  Dobbiamo  rimanere  
tutti in casa e uscire per le so-
le questioni indispensabili. 
Non  è  una  situazione  da  
prendere alla leggera». 

In Riviera gli fa eco il pri-
mo cittadino di San Bartolo-
meo al Mare, Valerio Urso: 
«Pur comprendendo la  vo-
glia di uscire, la voglia di ri-
partire, vi invito, vi esorto, a 
non tenere in alcun conto le 
concessioni che ci sono state 
annunciate. Restate a casa. 
Rinunciate all'ora d'aria, alla 
passeggiatina. Questo male-
detto virus colpisce senza di-
stinzione, non guarda in fac-
cia nessuno! Io non compren-
do, né condivido queste con-
cessioni:  il  distanziamento  
sociale deve essere applicato 
senza nessuna eccezione. In 
questo momento sarebbe pe-
ricolosissimo per tutti. State 
a casa, salvate delle vite, pro-
teggete la vostra vita e quella 
dei vostri cari. G.GA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Un ricoverato in meno, un ca-
lo nelle terapie intensive e un 
aumento davvero basso delle 
persone positive, 74 (ma ci so-
no due bimbi in più) rispetto 
ai 185 in più del giorno prece-
dente, che però aveva visto 
già  una  diminuzione  degli  
ospedalizzati. Sono morte 28 
persone, e le vittime salgono 
quindi a 460 dall’inizio dell’e-
pidemia. Sono in tutto 3177 
le  persone  positive  al  Co-
vid-19 in Liguria: 1366 al do-
micilio (59 in più rispetto alla 
giornata precedente),  1292 
ospedalizzati, di cui 172 in te-
rapia  intensiva  (erano  179  
nelle 24 ore precedenti). I cli-
nicamente guariti (ma resta-
no positivi e sono al domici-
lio) sono 519 persone (59 in 
più). I guariti con 2 test conse-
cutivi negativi sono 115 (20 
più di ieri). Le persone ospe-
dalizzate sono così suddivi-
se: Asl1 195 (21 in terapia in-
tensiva), Asl 2 171 (di cui 31 
in  terapia  intensiva),  San  
Martino 317 (di cui 44 in tera-
pia intensiva), Evangelico 69 
(di cui 7 in terapia intensiva), 
Ospedale Galliera 148 (di cui 
16 in terapia intensiva), Ga-
slini 3, Villa Scassi 179 (di cui 
24 in terapia intensiva), Asl 3 
Gallino Pontedecimo 7, Asl 4 
71 (di cui 11 in terapia inten-
siva), Asl 5 132 (di cui 18 in te-
rapia intensiva).

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 3159 così suddivi-
se: Asl 1 699, Asl 2 648, Asl 3 
901, Asl 4 422, Asl 5 489.

«I dati sono lievemente po-
sitivi  come ci  aspettavamo, 
ma sono dati che risentono 
ovviamente  del  comporta-
mento  virtuoso  della  mag-
gior  parte  dei  cittadini»  il  
commento, ieri sera, del go-
vernatore Giovanni Toti. Il ri-
ferimento è alle immagini cir-
colate in mattinata della stra-
da centrale di Sestri, nel Po-
nente Genovese, affollata di 

persone. Un comportamento 
definito dallo stesso Toti «ir-
responsabile, da idioti». «Le 
restrizioni sono state proro-
gate - ha detto ancora Totii- 
non per danneggiare le perso-
ne ma per aiutarle, per evita-
re i morti, per vedere sempre 
più guariti». Se le regole non 
verranno rispettate «io non 
potrò venire qui a dire che la 
situazione va meglio, ma a di-
re che va peggio». Grazie alla 
sorveglianza attraverso i tele-
foni cellulari e gli spostamen-
ti registrati dalle varie celle, a 
Genova in media le presenze 
in strada sono calate di un ul-
teriore 7% rispetto al giorno 
precedente,  che  aveva  rag-
giunto un totale del 70%. 

Intanto dall’inizio dell’epi-

demia sono stati effettuati 12 
mila tamponi su pazienti sin-
tomatici con 4.600 risultati  
positivi: una percentuale alta 
che sarà poi mappata grazie 
ai test sierologici che si stan-
no facendo ormai dalla setti-
mana scorsa. Dei 25 mila sani-
tari 2.000 hanno già effettua-
to il test, con una positività 
del 3%. Nelle Rsa sono 20 mi-
la i soggetti da esaminare, tra 
ospiti, personale sanitario e 
amministrativo: ne sono stati 
effettuati mille a Genova, og-
gi ne sono previsti 2.000 nel-
le altre province. Sarà signifi-
cativo il test su un campione 
di 2400 donatori per capire 
se il virus era già presente a 
gennaio. —
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GIULIO GAVINO

I  numeri  raccontano  il  
dramma del coronavirus nel 
Ponente. I dati dell’Istat, per i 
principali comuni delle pro-
vince di  Imperia e Savona, 
confermano un aumento im-
pressionante dei decessi tra 
le prime settimane di marzo 
e lo stesso periodo dello scor-
so anno (si veda la tabella qui 
sopra ndr.). Il 45% in più a 
Imperia, il 52% a Sanremo 
per  arrivare  addirittura  al  
69%  di  Taggia.  E  ancora  
+36% ad Alassio, +75% a 
Quiliano, nel Savonese. E’ un 
dato,  anche  se  imperfetto  
perchè basato non su scala 
mensile  e  sui  Comuni  che  
hanno aggiornato tempesti-
vamente  le  statistiche,  che  
parla da solo.  L’emergenza 
Covid-19 è a Ponente, con il 
primo caso dei lombardi arri-
vati all’albergo Bel Sit di Alas-
sio, poi con quelli che si sono 

ammalati all’Hotel Paradiso 
di Diano Marina. Chi aveva 
programmato la  vacanza o 
chi è venuto per il fine setti-
mana nelle seconde case in 
Riviera, in qualche modo ha 
contribuito a portare anche il 
virus.  I  «cluster»,  come  si  
chiamano oggi i focolai, han-

no interessato poi in modo 
impressionante tante case di 
riposo, dove di trovano i sog-
getti più fragili. E giorno do-
po giorno si assiste soprattut-
to ad una strage di anziani 
(ma ci sono anche i morti fuo-
ri dagli ospedali, purtroppo a 
decine, per i quali si attende 

che vengano effettuati i tam-
poni). E ancora i numeri rac-
contano della grave criticità 
che riguarda il Ponente. La 
provincia di Imperia in parti-
colare dove i morti soltanto 
negli ospedali sono saliti ieri 
a quota 87. Ottantasette mor-
ti, 37 in più della provincia di 
Savona e 23 in più rispetto a 
quella di Cuneo, che ha più 
del doppio degli abitanti. E a 
fronte dei decessi il numero 
dei ricoveri non diminuisce, 
con altre persone che stan-
no male, con le Asl alla ricer-
ca di posti letto per ampliare 
gli ospedali Covid-19. Una 
battaglia che prosegue tutti 
i giorni, con quella, impor-
tantissima, del contenimen-
to del contagio, del rimane-
re a casa, che vuol dire an-
che, e soprattutto, far rima-
nere a casa i contagiati asin-
tomatici. —
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PERSONAGGIO

T
urismo in agonia con 
previsioni disastrose 
se non si  interverrà 
con  provvedimenti  

rapidi per salvare la stagione 
estiva. Il virus ha già provoca-
to perdite importanti al tessu-
to economico provinciale già 
in questa primo scorcio di pri-
mavera. Secondo Upa, Fede-
ralberghi, Sib e Faita «si è già 
registrata una perdita del 30 
% con cancellazioni delle pre-
notazioni per il periodo com-
preso tra marzo a giugno», ma 
per fine anno la perdita sarà an-
cora più consistente, tra il 50 e 
il 70 %. Le categorie economi-
che, alberghiere e balneari, al-
zano bandiera bianca e chiedo-
no misure urgenti per «salvare 
un paziente malato perché fin 
dall’inizio della comparsa del 
virus gli effetti sono stati deva-
stanti». Per Angelo Berlangieri 
(Upa), Andrea Valle (Federal-
berghi), Barbara Bugini (Fai-
ta),  Enrico  Schiappapietra  
(Sib) «le chiusure per necessi-
tà o per ordinanza delle impre-
se della filiera turistica, l’azze-
ramento del movimento turi-
stico interno ed internaziona-
le, hanno avuto le prime gravis-
sime  conseguenze:  imprese  
chiuse, lavoratori in cassa inte-
grazione o, se stagionali, non 
assunti, blocco di tutte le attivi-
tà di fornitura di beni e servizi 
correlati. Una debacle mai vi-
sta e inimmaginabile». 

All’orizzonte solo incertez-
ze. «Vediamo solo nubi scure. 
La mancanza pressoché totale 
per il 2020 del mercato inter-
nazionale, che vale in media il 
40% del totale del movimento 
turistico savonese, e la grave 
sofferenza  in  termini  sociali  
ed economici di quelli che so-
no i nostri mercati italiani la 
Lombardia e il Piemonte (più 
dell’80% del turismo italiano 
nel  Savonese),  non ci  lascia  
margini di sicurezza». Sono le 
categorie turistiche a proporre 
la medicina per cercare di sal-
vare il «paziente malato». «Oc-
corrono  provvedimenti  che  
mettano  in  salvaguardia  
nell’immediato imprese e lavo-
ratori a cominciare dall’esten-
sione degli ammortizzatori so-
ciali anche a chi è stato assun-
to dopo il 23 febbraio, proroga 

di ulteriori 9 settimane degli 
ammortizzatori  e  possibilità  
per i lavoratori stagionali non 
assunti di fruire del bonus da 
600€ per tutti i mesi di lockdo-
wn – dicono i presidenti delle 
4 associazioni di  categoria – 
Quindi sospensione fiscale e  
contributiva globale, naziona-
le e locale, per tutto il  2020 
con  rateizzazione  dei  paga-
menti in almeno 24 mesi e an-
cora sospensione per il 2020 
delle utenze con rateizzazione 
dei  pagamenti,  azzeramento  
dell’Imu per il 2020, con ridu-
zioni del 70% nel 2021 e del 
50% nel 2022 del suo valore, 
associato all’obbligo per i pro-
prietari d’immobile che non so-
no anche gestori delle imprese 
di scorporare dai contratti di 
affitto (anche d’azienda) i va-
lori  di  Imu  non  pagati  nel  
2020, 2021 e 2022». 

Viene chiesto anche il «risto-
ro delle perdite di fatturato, ir-
recuperabili e potenzialmente 
letali per tante imprese, me-
diante il rimborso del calo di 
fatturato subito nel  2020 ri-
spetto al 2019, aiuti per le im-
prese in affitto con scorporo 
obbligatorio dal contratto di af-
fitto dell’Imu non pagata nel 
2020,2021 e 2022 dai proprie-
tari  degli  immobili;  credito  
d’imposta  a  favore  dell’affit-
tuario del 60% del valore della 
locazione dovuta nel 2020 e 
nel 2021, quindi la liquidità 
delle  imprese  con  finanzia-
menti a tasso zero e costo zero 
di durata fino a 30 anni».G.B. —
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I
l garante per l’infanzia del-
la Liguria chiede al presi-
dente del consiglio Conte 
di parlare direttamente ai 

bambini. In pratica, un mes-
saggio alla nazione dei più pic-
coli per spiegare loro che cosa 
sta succedendo e lo scopo dei 
sacrifici che anche loro stan-
no facendo.

Francesco Lalla, ex procura-
tore capo della Procura geno-
vese, non è nuovo a iniziative 

forti a difesa dei bambini. Si ri-
corda ancora il suo intervento 
contro gli zainetti troppo pe-
santi degli scolari, o quelli per 
i  minori  stranieri,  o  ancora  
per sottolineare con grande 
preoccupazione il numero al-
tissimo in Liguria di bambini 
tolti alle famiglie, la percen-
tuale più alta d’Italia.

Ieri dall’Ufficio del Garante 
dei diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza è stata lanciata la 
proposta al premier Conte di 
organizzare al più presto un 
intervento in televisione rivol-

to esclusivamente ai bambini.
«Sarebbe opportuno – spie-

gano  Lalla  e  il  funzionario  
dell’Ufficio Dario Arkel - un ri-
ferimento diretto indirizzato 
all'infanzia da parte del Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri in una dichiarazione tele-
visiva  affinché  i  bambini  si  
sentano considerati e non "ac-
cidentali"  alle  famiglie  per-
ché,  in  questa  profonda  e  
drammatica crisi, devono es-
sere considerati parte rilevan-
te della società italiana. Biso-
gna che le istituzioni si occupi-

no di loro e corrano in loro aiu-
to».  «Dato  il  momento  che  
stanno vivendo, tutti i mino-
renni sono vulnerabili e resi 
fragili dalla mancanza di so-
cializzazione,  primaria,  cioè 
quella con la famiglia, e secon-
daria,  quella  che  avviene  a  
scuola o con gli altri bambini. 
Sono temporaneamente desti-
nati a una vita in tono minore. 
Occorre che ai bambini e ai ra-
gazzi venga data più attenzio-
ne» dice ancora Lalla.

Che si rivolge anche alla Re-
gione per chiedere operatori 

del terzo settore: «Quando l’e-
pidemia avrà raggiunto un li-
vello meno intenso, si potreb-
be destinare una quota delle 
risorse sociali riservate ai mi-
nori  per  la  costituzione  di  
gruppi di operatori del Terzo 
settore per assistere i bambini 
nei momenti di forzata solitu-
dine domestica o di una rapi-
da uscita da casa». E dopo l'e-
mergenza, «si potrà ripensare 
il sistema scolastico che si ispi-
ri  ai  Diritti  dei  bambini  in  
quanto tali». ALE.PIE —
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L’epidemia in lig uria rallenta ma la reg ione invita a non abbassare la g uardia

A Genova controlli sui cellulari per capire
chi si allontana da casa senza validi motivi
Il governatore Toti: ieri abbiamo avuto solo 75 contagiati in più ma bisogna rispettare ancora le regole

ANGELO BERLANGIERI

PREIDENTE UPA SAVONA

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE DELLA LIGURIA

Virus, ecco le zone più colpite
Nel Ponente il picco di decessi
In provincia di Imperia il triste record di 87 vittime, in quella di Savona 53

FOTO MANRICO GATTI

Un posto di controllo dei carabinieri a Sanremo

costa azzurra

A Cannes 24 morti
in una residenza
per anziani

Bisogna mettere
al sicuro i lavoratori 
e le imprese con
l’estensione degli
ammortizzatori sociali

Fonte: Istat

I NUMERI

Provincia di SavonaProvincia d’Imperia

IMPERIA

Pieve

di Teco

SanremoVallecrosia Taggia

Santo Stefano 

al Mare

Alassio

Quiliano

Andora

SAVONA

1-21 MARZO 2019

18 31 13

20 45 25

IMPERIA1

1-21 MARZO 2020

maschi femmine

+45,2%
1-21 MARZO 2019

20 42 22

29 64 35

SANREMO4

1-21 MARZO 2020

+52,4%

1-21 MARZO 2019

1 3 2

5 8 3

VALLECROSIA5

1-21 MARZO 2020

+166,7%

1-21 MARZO 2019

1 3 2

0 2 2

PIEVE 

DI TECO

7

1-21 MARZO 2020

-33,3%

1-21 MARZO 2019

18 46 28

35 65 30

SAVONA1

1-21 MARZO 2020

maschi femmine

+41,3%
1-21 MARZO 2019

1 4 3

5 7 2

QUILIANO2

1-21 MARZO 2020

+75%

1-21 MARZO 2019

3 11 8

8 15 7

ALASSIO3

1-21 MARZO 2020

+36,4%
1-21 MARZO 2019

1 1 0

6 6 0

ANDORA4

1-21 MARZO 2020

+500%

1-21 MARZO 2019

0 1 1

2 4 2

S. STEFANO

AL MARE

2

1-21 MARZO 2020

+300%

1-21 MARZO 2019

9 13 4

10 22 12

TAGGIA3

1-21 MARZO 2020

+69,2%

L’appello lanciato dal Garante per i diritti dell’infanzia Francesco Lalla

“Il premier Conte si deve rivolgere anche ai ragazzi”

COLLOQUIO

Un’immagine di Sestri che ieri ha sconcertato il presidente della Liguria Giovanni Toti

Savona. A albergatori e bagni marini
chiedono provvedimenti urgenti

“Turismo in agonia
con perdite del 30%
e futuro disastroso”

IL CASO

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Francesco Lalla

Le restrizioni sono
state prorogate
non per danneggiare
le persone ma per
cercare di aiutarle

Ospedali alla ricerca
di altri posti letto

I “cluster” in tante
case di riposo

Sono 24 le persone morte in 
due settimane in una resi-
denza di lusso per anziani in 
Costa Azzurra, specializzata 
anche per la cura dell’Alzhei-
mer. Accade a Mougins, vici-
no Cannes. Del caso si sta oc-
cupando il Diperto della sani-
tà transalpino che ha blinda-
to la  struttura  dove  opera 
personale medico per dare 
l’assistenza a chi ancora si 
trova nelle camere e negli al-
loggi. E’ stata disposta l’assi-
stenza psicologica per i pa-
renti, che non possono chia-
ramente accedere in alcun 
modo alla struttura. G.GA.

Ecco come fare a richiederli 

A Savona e Cairo i buoni spesa
per le famiglie in difficoltà

Il sindaco di Sanremo
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